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 Consiglio Regionale della Puglia

___________________
Il  Consigliere
Al Signor Presidente del Consiglio Regionale della Puglia

INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE E REGIONALE: MEZZI SENZA BARRIERE DI ALCUN TIPO PER ACCOGLIERE DIVERSABILI
Premesso che:

· è precipuo dovere di ogni istituzione garantire beneficio fisico e psicologico ai cittadini, anche attraverso interventi che prevedano un adeguato sistema di protezione sociale al fine di soddisfare le primarie necessità dei diversabili, salvaguardando i principi costituzionali di uguaglianza e imparzialità e del diritto a ricevere specifiche e adeguate assistenze;
· l’articolo 3 della Costituzione Italiana, infatti, recita: “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. E’  compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese”;
· l’articolo 10 dello Statuto della Regione Puglia recita: “La Regione tutela e promuove la qualità della vita dei cittadini, con particolare attenzione alle condizioni dei diversamente abili, garantisce la sicurezza sociale e il diritto alla salute e all’assistenza”;
· anche per il trasporto pubblico locale e regionale risulta assolutamente necessario rimuovere ogni tipo di ostacolo, assicurando indistintamente piena libertà a tutti e rivolgendo massimo riguardo agli utenti diversamente abili, che hanno il sacrosanto diritto alla mobilità attraverso i mezzi pubblici di trasporto; 
· il problema consiste, principalmente, nell’assenza di bus attrezzati di pedane, necessarie al trasporto di cittadini; una mancanza fondamentale e dirimente, che impone così ai diversabili l’impossibilità di effettuare in autonomia lo spostamento tra i vari comuni e, quindi, il pieno soddisfacimento delle proprie esigenze di ogni natura (lavorativa, ludica, abitudinaria).
Considerato che: 

· pochissimi e fortemente ridotti sono i bus di linea dotati di pedane ribassate, motivo per cui il caso diventa consistente e considerevole, innescando così una problematica assai grave, considerando il diritto alla mobilità che, a causa di questi evidenti e censurabili disservizi, è di fatto negato a tanti cittadini pugliesi, disservizi che rischiano, dunque, di creare una situazione in cui il servizio di trasporto pubblico risulti fortemente discriminatorio nei confronti dei diversabili;
· le Province, la Città Metropolitana e le Società che organizzano e svolgono il servizio dovrebbero garantire, in maniera efficace ed adeguata, le determinanti ed essenziali prestazioni offerte a favore dei diversabili;
· sarebbe bene assicurare più attenzione per le irrinunciabili esigenze dei diversabili utenti del trasporto, soprattutto allorché si sottoscrivono, da parte delle autorità politiche e governative rappresentative degli interessi e delle giuste prerogative di tutti i cittadini pugliesi, accordi con le società di trasporto;
· in occasione della discussione della Legge Regionale 15/02/2016 n.1, (Legge di Stabilità regionale 2016), il Consiglio Regionale ha approvato un emendamento proposto dallo scrivente, riportato al comma 1 dell’articolo 16, che stabilisce espressamente: “Affinché i cittadini con disabilità possano usufruire agevolmente del servizio di trasporto pubblico locale e regionale senza alcun ostacolo e per garantire pari opportunità a tutti, i mezzi di trasporto da acquistare devono essere adeguatamente attrezzati e senza barriere di alcun tipo”;
· da più segnalazioni di cittadini, famiglie e associazioni, risulta, dunque, come già accaduto per l’estate 2015, fortemente ridotto il servizio del Trasporto Pubblico Locale per persone con disabilità nei collegamenti provinciali e interprovinciali nel territorio della Regione Puglia anche nel 2016.
Rilevato inoltre che

· vi è notizia di precisi casi in cui i mezzi non risultano attrezzati di pedane, infatti, sui quotidiani sono stati  pubblicati articoli relativi alle corse verso alcune località marine del barese, particolarmente alle tratte Bitonto-Bari Santo Spirito, Giovinazzo e Molfetta, problema che impone rapide soluzioni vista l’ormai avanzata fase estiva e interessando; 
· il grave intoppo ha impedito, quindi, a numerosi cittadini pugliesi le legittime e tanto attese ore estive di svago e ristoro, necessarie soprattutto durante la calda stagione estiva;
· siamo già in piena estate, eppure l’inconveniente non è affatto risolto, nonostante diverse sollecitazioni e denunce, ad evidente discapito dei cittadini diversabili e delle loro famiglie;
· l’infelice evenienza ebbe a verificarsi, esattamente nelle stesse tratte, anche lo scorso anno, evento già segnalato dalle associazioni del terzo settore e ripreso dallo scrivente, attraverso pubblici interventi sulla stampa e nelle aule istituzionali, oltre che da sit-in e manifestazioni dei diretti interessati al deplorevole disagio;
· la Regione ha il dovere di sollecitare gli enti preposti alla risoluzione di eventuali casi di questo genere, a tutela delle accessibilità ai mezzi pubblici di trasporto per tutti i cittadini, eliminando nefaste e indesiderabili barriere per i diversabili;
si interrogano gli assessori ai Trasporti e al Welfare della Regione Puglia

per sapere:

1. se è intenzione, ed entro quali tempi, della Giunta Regionale predisporre rapide soluzioni alternative per eliminare ogni ostacolo al diritto alla mobilità dei cittadini con disabilità con i mezzi del trasporto pubblico regionale, provvedendo 
all’adeguamento strutturale e definitivo di tutti i mezzi in esercizio e, dunque, all’immediata risoluzione dei diversi casi;
2. le ragioni di questo assurdo e permanente disservizio legato al trasporto pubblico locale sulle tratte pugliesi, ricorrente di anno in anno; 
3. se s’intenda procedere ad effettuare un quadro preciso di tutta la rete regionale del trasporto pubblico, per conoscere tutte le situazioni che potrebbero determinarsi a sfavore delle legittime esigenze ricreative e di svago dei diversabili pugliesi;
4. se è proposito del governo regionale sollecitare gli organi che gestiscono il servizio di trasporto pubblico locale e regionale per garantire un servizio senza ostacoli per i cittadini diversamente abili ed evitare gravi ed ulteriori difficoltà;

5. se s’intenda rimuovere immediatamente il disservizio segnalato con manifestazioni di protesta dai cittadini che usufruiscono delle tratte Bitonto-Bari Santo Spirito, di quelle inerenti le città di Giovinazzo e Molfetta e di tutti i percorsi del territorio pugliese; 

6. entro quali tempi si voglia procedere alla ricognizione della situazione in tutte le tratte territoriali regionali, risolvendo finalmente i cattivi funzionamenti e programmando un servizio definitivamente ben organizzato e lontano da rischi, disagi, ritardi nel garantire a tutti i cittadini le medesime opportunità. 
li, 05 agosto 2016

   


        
       Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI 
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